Le scadenze degli enti locali per la digitalizzazione della pubblica amministrazione. 
Il piano di E - Government 2012 del ministro Brunetta fa leva sull'attuazione del codice dell'amministrazione digitale per realizzare una svolta importante nella pubblica amministrazione italiana.

Fra i principali strumenti messi in campo assumono particolare importanza, in questa lunga fase di avvio dell’amministrazione digitale, la posta elettronica certificata (PEC) ed i siti internet delle amministrazioni pubbliche.
 La PEC è una e-mail che garantisce ora e data di spedizione e di ricezione, provenienza ed integrità del contenuto. Vale quanto una raccomandata con ricevuta di ritorno, costituisce una prova certa e, quindi, è opponibile legalmente a terzi, costa pochissimo e si può trasmettere da qualsiasi computer.
Un limite della PEC, che è un’invenzione italiana, è quello di essere per ora uno strumento di comunicazione limitato al territorio nazionale. Le Regioni e gli enti locali hanno facoltà di assegnare ai residenti caselle di posta elettronica certificata per la trasmissione di documentazione ufficiale (art 34  L. 18.06.09, n. 69). Il grado di diffusione della PEC sta subendo un forte impulso:
- per i cittadini è stato avviato dal Ministero dell’Innovazione un programma di distribuzione sperimentale gratuita di PEC tramite A.C.I. ed INPS;
-  già a partire dal novembre del 2008 le nuove imprese dovevano dotarsi di posta elettronica certificata, (per quelle costituite prima l'obbligo entra in vigore a novembre 2011) e tutti i professionisti iscritti ad albi od elenchi devono dotarsene entro novembre del corrente anno.
Il ministero per la P.A. e l’Innovazione ha recentemente comunicato che è in fase di aggiudicazione la gara per la concessione del servizio per la fornitura gratuita di una casella di PEC a tutti i cittadini che ne facciano richiesta. Pertanto gli interessati potranno disporre di un canale di comunicazione  con la P.A. gratuito ed esclusivo, in sostanza un vero e proprio “indirizzo elettronico verde”. Ovviamente tale massiccia  operazione assorbe di fatto la medesima possibilità attribuita agli enti locali. Una volta attivata la PEC sarà considerata indirizzo giuridico ufficiale a cui la pubblica amministrazione potrà inviare ogni documento. In sostanza essa potrà diventare per tutti lo strumento più sicuro ed affidabile, perché nessun documento potrà essere smarrito a causa di inconvenienti postali, né alterato, soprattutto se sottoscritto con la firma digitale. Per realizzare concretamente l'iniziativa sarà predisposto un sito “ad hoc” in cui, tramite un “form” interattivo chiunque potrà inserire i propri dati e vedersi in poco tempo attivata la casella di posta certificata.
Entro il 30 giugno 2009, le amministrazioni pubbliche dotate di siti Internet erano  tenute a pubblicare nella pagina iniziale un indirizzo di posta elettronica certificata a disposizione di cittadini ed imprese per qualsiasi esigenza concernente l’esercizio dei diritti sanciti dal codice digitale. Tali amministrazioni, comunque, devono  rendere noti al pubblico i tempi di risposta, le modalità di lavorazione delle pratiche e i servizi disponibili sul sito. Inoltre, entro il 31 dicembre 2009, hanno l’obbligo di pubblicare nel sito il registro dei processi automatizzati rivolti al pubblico. Questi processi devono essere dotati di appositi strumenti per la verifica a distanza da parte del cittadino dell'avanzamento delle pratiche (art 34 citato).
Recentemente con l’art. 11, comma 9, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico,  l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, fra l’altro,  è stata accentuata  la specifica responsabilità dirigenziale prevista dal codice dell’amministrazione digitale con l’introduzione di una sanzione (divieto di erogazione della retribuzione di risultato) per i dirigenti pubblici che non danno piena attuazione al codice stesso per quanto riguarda la  PEC e non rispettano gli obblighi  vari di pubblicazione sul sito derivanti dall’attuazione delle norme relative alla  apposita sezione da istituire dedicata alla “ trasparenza, valutazione e merito”.
Con il Codice dell’amministrazione digitale, che ha la finalità di realizzare e gestire una completa amministrazione a distanza, superando per l’erogazione dei servizi pubblici le barriere del tempo e dello spazio, è nato anche il fascicolo informatico  (art. 41 D.Lgs 7.3.05, n. 82 e successive modifiche). Le pubbliche amministrazioni devono gestire i procedimenti utilizzando le nuove tecnologie e possono raccogliere in un fascicolo digitale atti, documenti e dati relativi ad un procedimento, anche se prodotti da amministrazioni diverse, come avviene per le normali pratiche cartacee. Inoltre si deve comunicare ai cittadini interessati come accedervi, poiché deve essere garantito l’esercizio in via telematica dei diritti previsti dalla legge 7.8.90, n. 241 (comma 2 quater). In sostanza il Codice obbliga tutte le amministrazioni a gestire le richieste e gli atti di competenza con sistemi informatici realizzando flussi documentali completamente digitali mediante l’utilizzazione del protocollo elettronico , certo e non modificabile a garanzia di equità e di trasparenza, e l'archiviazione elettronica, che consente enormi risparmi di spazio e soprattutto di rintracciare velocemente qualsiasi documento conservato dalle pubbliche amministrazioni.

Dal 1º gennaio 2010, inoltre, entrerà in vigore l’art. 32 della citata L. n. 69/09, che, prevedendo l’obiettivo di  eliminare progressivamente gli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea, fra l’altro, impone agli enti pubblici di assolvere l’obbligo di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale mediante  la pubblicazione nei propri siti informatici. Tale finalità può essere attuata tramite l’utilizzazione di siti informatici di altre amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro associazioni. Pertanto gli enti locali devono preoccuparsi di istituire con la massima rapidità il servizio relativo al cosiddetto albo pretorio informatico nuovo strumento di comunicazione con i cittadini e le imprese del territorio, che rispondendo da un lato all’obbligo normativo di pubblicazione di vari atti, dall’altro mette in pratica una moderna risposta  alla diffusa esigenza di maggiore efficienza, semplicità e trasparenza della pubblica amministrazione. La scadenza è molto importante ed insidiosa perché il quinto comma dell’articolo citato afferma che con decorrenza 1.01.2010 “le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale”.
Infine un’ultima segnalazione: il ministero per la  P.A. e l’Innovazione  ha avviato un progetto volto a finanziare l’acquisto da parte dei piccoli comuni ( 5.708 e circa 300 unioni di comuni) della firma digitale e della PEC. Si tratta di un “bonus” di ammontare fisso previsto nell'ambito dell'iniziativa per la misurazione della soddisfazione dell'utente "mettiamoci la faccia", utilizzabile sino al 10 febbraio 2010, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi nei piccoli enti.
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